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COS’È LA 
GEOGRAFIA 

SOCIALE?

- confini incerti (geografia umana? culturale? 
sociale?)

- nella sua interpretazione più tradizionale: relazioni 
fra spazio e società

- decostruzione categorie: cos’è la società? cos’è lo 
spazio?

Alcuni esempi: geografie ‘più che umane’, ‘non 
rappresentazionali’, ‘decoloniali’, ecc

L’idea stessa di società è in evoluzione: categorie, 
orientamenti etici, sapere scientifico, sguardi e 
sensibilità sono in movimento

La geografia sociale invecchia rapidamente

Le geografie sociali devono essere porose, 
progressiste e aperte a nuovi approcci e 
sperimentazioni







DEFINIZIONI MEDICHE

Developmental disorder
characterised by 
difficulties with social 
interaction and 
communication, and by 
restricted and repetitive 
behaviour, interests, and 
activities 



IL POTERE DI CATEGORIE E 
CLASSIFICAZIONI

Il sapere medico è in evoluzione

Le definizioni implicano potere



SCIENZA IN 
MOVIMENTO

Eugen Bleuer, 1911 disturbo del pensiero vicino alla 
schizofrenia  (fino anni 60) (Svizzera)

Leo Kanner, 1943: bambini “di buona famiglia” con carenza 
di interessi sociali e comportamento ripetitivo (Germania)

Hans Aspergen, 1944: ragazzi con carenza di abilità sociali 
ed elevate capacità linguistiche e intellettive (Austria)

- 1967: Bruno Bettelheim, La fortezza vuota

- 1970: progressive affermarsi di ipotesi genetiche

- 1980, DSM-III: autismo come ‘disordine dello sviluppo’

- 1987-2000: idee in evoluzione; impossibilità di indivuare
una singola spiegazione genetica, autismo come ‘spettro’

- 2013: Aspergen rimosso dal DSM-V



QUINDI?

- Le definizioni sono in evoluzione

- Idee e approcci invecchiano 
rapidamente

- Non sappiamo poi così tanto 
dell’autismo

- Le definizioni hanno conseguenze 
politiche

- L’autismo è una condizione che 
include condizioni molto differenti



L’AUTISMO 
COMPORTA 
DISABILITÀ?

- No

- Forse

- Cos’è la disabilità?



MODELLO 
SOCIALE E 
TEORIE CRIP

▪Modello medico: analisi funzionale del 
corpo come una macchina che deve 
essere aggiustata

▪Modello sociale: attenzione 
all’assemblaggio di corpi, menti, ambienti 
fisici, sociali e culturali

▪Sfida la rappresentazione delle persone 
disabili come vulnerabili

▪La città capitalistica disabilità chi è 
inadatto a lavoro e consumo

▪Ricerca di nuove epistemologie e 
rappresentazioni



NEURODIVERSITÀ

- Movimento politico e campo di ricerca 
che esplora modi di essere 
neurologicamente atipico

- Termine ombrello: autismo, disturbo da 
deficit di attenzione/iperattività (ADHD), 
Sensory Processing Disorders (SPDs), 
disprassia, etc

- Femminismo, approcci queer e critical
race theories per sfidare visioni 
stigmatizzanti

- Celebrazione dell’autismo





NEURODIVERSITÀ E 
SCIENZA MEDICA

- Non c’è opposizione

- Sono criticati gli approcci stereotipati e 
convenzionali

- Critica a categorie e diagnosi. Neurodiversità è un 
termine inclusivo

- Sfida i processi di normalizzazione

- La neurodiversità è intersezionale

- Esempio: la politica del linguaggio: sono autistico 
vs ho l’autismo (sono malato di autismo?)



MASKING

- Stimming

- Contatto oculare

- Meltdown

- Altri «comportamenti problema»

- Possibili conflitti con ABA



LO SPAZIO URBANO: 
IPOTESI

- le identità autistiche sono sviluppate, negoziate, 
contestate e raccontante all’interno della società

- la città è un enorme contenitore di stimoli 
sensoriali ed esperienze sociali

- per molte persone, la città è un paesaggio 
terapeutico composto da servizi, centri di terapia, 
esperti, istituzioni, politiche sociali

- la città è un’area per la negoziazione dei diritti 
quotidiani e lo spazio in cui  prendono forma i 
processi materiali di disabilitazione



LA MIA ‘RICERCA’

- Autobiografia e autoetnografia

- Scrittura e intimità

- Posizionalità: non sono autistico. Posso 
considerarmi parte della comunità 
neurodivergente? Posso scrivere?

- Come condurre ricerca con persone non-
verbali? Come entrare in risonanza? 
Etnografie viscerali e metodologie creative



ANALISI 
LETTERATURA SU 
SPAZIO E AUTISMO

- Autismo e orientamento nello spazio

- Autismo e spazio domestico

- Autismo e spazio pubblico (strada, supermercato, 
scuola…)

- Autismo e stimoli sensoriali nello spazio pubblico
(luce, rumore, folla, masking, meltdown...)

- Letteratura sul design urbano

- Esperienze e strategie di caregiver

- Inclusione, esclusione, stigma, salute mentale

- Spazi virtuali, internet, app



STRATEGIE
URBANE



PROPOSTA #1

Una città autistica si sviluppa prendendo in 
considerazione l’esigenza, per alcune persone 
neurodivergenti, di limitare l’ammontare e 
l’intensità degli stimoli sensoriali nello spazio 
pubblico, a partire da quelli visuali, acustici e 
olfattivi



PROPOSTA #2

Una città autistica offre soluzioni per accedere
a spazi, servizi ed esperienze per qualsiasi 
persona, incluse quelle neurodivergenti



PROPOSTA #3

Una città autistica promuove un’attitudine 
positiva di apertura verso la neurodiversità, la 
stranezza e l’eccentricità in tutte le sue forme 
non violente, a prescindere dalle diagnosi e 
dalle etichette attribuite alle persone o dai 
percorsi individuali di soggettivazione e 
identificazione



PROPOSTA #4

Una città autistica incoraggia trasformazione, 
sperimentazione, immaginazione e apertura a 
modi alternativi di guardare e intendere la 
realtà urbana
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